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PREFAZIONE
I volumi della collana MiniManuali espongono in sintesi, ma con estrema chiarezza 
ed esaustività, tutta la materia normalmente oggetto di esami universitari, prove di 
concorso e abilitazioni professionali.
In particolare, presentano la tradizionale trattazione manualistica, illustrano gli 
aspetti salienti e la disciplina dei diversi istituti e non tralasciano di dare spazio, in 
appositi box di approfondimento, ai più significativi orientamenti della dottrina e 
della giurisprudenza.
Rispetto ai tradizionali Compendi, i MiniManuali sono caratterizzati dalla presenza 
di ulteriori rubriche e apparati didattici:
- alla fine di ogni capitolo sono riportate Domande di autovalutazione per una im-
mediata verifica degli argomenti studiati;
- nel corso della trattazione si è prestata una costante attenzione alla lettura delle nor-
me giuridiche al fine di evidenziare lo stretto collegamento tra l’esposizione manuali-
stica e le disposizioni di codici e leggi speciali. A tal fine sono state inserite apposite 
mappe normative che riportano le norme più rilevanti, i cui punti principali e mag-
giormente complessi sono esplicati attraverso appositi call out;
- la trattazione è intervallata da domande (All’esame), con la relativa risposta, che 
hanno lo scopo di portare lo studente a familiarizzare con la situazione che gli si 
presenterà in sede di esame;
- si è fatto un ampio uso di esempi, in un continuo passaggio dalla teoria del diritto 
alla pratica applicazione delle norme giuridiche;
- in appendice al volume sono riportate delle domande a risposta sintetica, con il 
relativo svolgimento, che consentono di familiarizzare con le prove che prevedono 
questa tipologia d’esame. 
Nelle estensioni online sono presenti altri materiali utili per la preparazione. In par-
ticolare è possibile consultare delle specifiche infografiche (“Percorsi riepilogativi”) 
che riassumono quanto studiato e consentono di fissare i concetti appresi.
Grazie al software online, accessibile gratuitamente dall’area riservata dopo aver com-
pletato la procedura di registrazione, è possibile effettuare ulteriori verifiche e eser-
citarsi nella soluzione di quesiti riguardanti tutti gli argomenti trattati nel manuale. 
I quesiti proposti sono stati opportunamente miscelati e con livelli di difficoltà crescenti in 
modo da simulare nel miglior modo possibile una prova d’esame.
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INTRODUZIONE ALLA MATERIA
Il lavoro costituisce uno dei principali motori dell’attività economica organizzata. 
Tuttavia, oltre – e forse prima ancora – che per la rilevanza economica delle presta-
zioni lavorative di singoli e associati, il lavoro è uno strumento primario attraverso cui 
il singolo e l’intera formazione sociale a lui collegata (la famiglia) riescono a trarre 
risorse per condurre (come recita l’art. 36 della Costituzione) “un’esistenza libera e 
dignitosa”. Rappresenta, quindi, uno degli elementi fondanti le relazioni sociali. Non 
a caso la Costituzione italiana – mentre fa rientrare la disciplina di tutte le attività 
lavorative nell’ambito dei rapporti economici – al lavoro dedica due articoli collocati 
al di fuori di tale contesto, e precisamente tra i principi fondamentali; si tratta degli 
articoli 1, secondo il quale l’Italia è una Repubblica democratica fondata sul lavoro, e 4, 
laddove si afferma che la Repubblica riconosce a tutti i cittadini il diritto al lavoro e 
promuove le condizioni che rendano effettivo questo diritto.
Date queste premesse non deve meravigliare l’incessante produzione normativa in 
materia, da sempre oscillante tra la necessità di fornire adeguate tutele al lavoratore 
e le richieste imprenditoriali di una maggiore flessibilità nella gestione e nella cessa-
zione del rapporto di lavoro.
Questo volume, nell’ambito degli obiettivi formativi e didattici che si propone, prova 
a indagare tale complessità attraverso la descrizione dei principali istituti normativi 
del lavoro e dei lineamenti generali del diritto sindacale e delle relazioni industriali. 
Tale esame è ovviamente portato avanti sulla base delle profonde modifiche varate 
con il Jobs act (L. 183/2014) e con i numerosi decreti attuativi e correttivi approvati 
negli anni successivi. Non mancano, tuttavia, ampi riferimenti anche alle più recenti 
novità normative, in particolare alla reintroduzione della causale e dei limiti al nu-
mero dei rinnovi per i contratti a termine ad opera del D.L. 87/2018 (decreto digni-
tà). Il volume tiene altresì conto delle misure a sostegno della genitorialità e degli 
ammortizzatori sociali introdotte dalla L. 145/2018 (Legge di bilancio 2019) e quelle 
previste dal D.L. 4/2019 istitutivo del Reddito di cittadinanza (Rdc).
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CAPITOLO 1Nozioni e fonti del diritto del lavoroIN SINTESI
Il diritto del lavoro costituisce un’autonoma branca del diritto privato che raccoglie le norme 

fondamentali della disciplina relativa alla relazione giuridica intercorrente tra il prestatore 

e il datore di lavoro. Dal diritto del lavoro in senso stretto vanno tenute distinte le misure volte 

a regolamentare l’attività delle organizzazioni di rappresentanza dei lavoratori e dei datori di 

lavoro (diritto sindacale) e quelle che provvedono a individuare le forme di tutela pubblica dei 

lavoratori (legislazione sociale).

Il sistema delle fonti che disciplina la materia è oggi particolarmente complesso, includendo 

norme di diritto internazionale e dell’Unione europea, disposizioni costituzionali, una copio-

sa legislazione ordinaria statale, la contrattazione individuale e collettiva, gli usi normativi 

e aziendali, senza trascurare la notevole rilevanza in materia acquisita dalla giurisprudenza. 1.1 • Il diritto del lavoro
Il lavoro è un fenomeno di grandissima importanza sociale ed economica per nume-
rosi motivi.
In primo luogo, l’attività lavorativa, di qualsiasi tipo essa sia, è lo strumento attraver-
so il quale la maggior parte di noi si procura i mezzi di sussistenza. È quindi essenziale, 
per ogni individuo, avere la possibilità di accedere al cd. “mondo del lavoro”, perché 
solo attraverso il lavoro è possibile produrre reddito, acquistare una casa, gestire le 
necessità economiche di una famiglia ecc.
Da un altro punto di vista, il contratto di lavoro è lo strumento principale attraverso 
il quale l’imprenditore si procura uno dei fattori della produzione ed esso è, pertanto, il 
principale rapporto sociale per mezzo del quale viene prodotta la ricchezza.
Proprio in virtù di questa grande importanza, è nata e si è sviluppata nel tempo, a 
partire già dall’800, un’autonoma branca del diritto privato che prende il nome di 
diritto del lavoro, tradizionalmente suddivisa nei seguenti settori:
- il diritto del lavoro in senso stretto, che detta le norme fondamentali in materia di 
rapporto di lavoro, disciplinando la sua costituzione, individuando gli obblighi delle 
parti e stabilendo in quali casi e secondo quali modalità esso si scioglie;
- il diritto sindacale, che disciplina l’attività dei sindacati dei lavoratori, con riguar-
do particolare allo sciopero e alla contrattazione (i cd. contratti collettivi);
- la legislazione sociale, che individua e disciplina le forme di tutela pubblica dei 
lavoratori (rientrano nell’ambito della legislazione sociale, ad esempio, le norme in 
tema di infortuni e malattie professionali).
Nell’evoluzione storica di questa branca del diritto si sono succedute, sostanzialmen-
te, tre fasi. In un primo momento, le leggi in materia di lavoro sono nate e si sono svi-
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luppate come norme eccezionali rispetto al diritto privato: da un lato c’era quest’ultimo, 
dall’altro – in deroga ad esso – le leggi a tutela del lavoratore, visto come contraente 
più debole nel rapporto di lavoro. Successivamente, il diritto del lavoro è stato incor-
porato nel sistema del diritto privato e il codice civile vigente, oltre ad unificare il di-
ritto civile ed il diritto commerciale, ha anche inserito nel proprio corpo normativo 
il diritto del lavoro. Infine, si è avuta la fase della costituzionalizzazione del diritto del 
lavoro, i cui principi vengono garantiti dalla Carta costituzionale. 1.2 • Le fonti di diritto internazionale e quelle dell’Unione europea 1.2.1 • Le fonti di matrice internazionalistica
Il diritto internazionale influenza in maniera determinante la legislazione lavoristi-
ca dei vari Stati.
Ad oggi i più importanti atti di diritto internazionale che incidono sul diritto del 
lavoro sono approvati nell’ambito dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro 
(OIL o ILO nella sigla inglese), istituita nel 1917 e successivamente divenuta un’agen-
zia specializzata delle Nazioni Unite, che si occupa di promuovere la giustizia sociale 
e i diritti umani riconosciuti a livello internazionale, con particolare riferimento a 
quelli riguardanti il lavoro.
A livello normativo gli atti dell’OIL sono costituiti dalle Raccomandazioni, dalle 
Convenzioni e dai Codici di condotta. Questi provvedimenti, per essere concreta-
mente applicabili negli ordinamenti interni, necessitano di un atto di recepimento 
(per quanto riguarda le Raccomandazioni) ovvero di ratifica (per quanto riguarda 
le Convenzioni) da parte del singolo Stato.
I trattati internazionali sono anch’essi fonti di diritto e, parimenti agli atti dell’OIL, 
vanno considerati come fonte indiretta di produzione legislativa. Ciò implica che 
devono essere ratificati con un atto normativo statale (la legge di ratifica) al fine 
di potere entrare a fare parte delle norme dell’ordinamento giuridico con efficacia 
vincolante. 1.2.2 • Le fonti di matrice europea
Diversa è l’efficacia nel diritto interno delle fonti di diritto dell’Unione europea. In 
questo ambito è da ricordare che l’Italia ha aderito alla Comunità economica euro-
pea (CEE) sin dalla sua istituzione, avvenuta il 25 marzo 1957 con la firma a Roma 
del trattato fondativo e ora è membro dell’Unione europea (UE), organizzazione 
che dal 1° dicembre 2009 (in seguito all’entrata in vigore del Trattato di Lisbona) ha 
sostituito la Comunità europea. Questa organizzazione è attualmente disciplinata da 
due accordi internazionali:
- il Trattato sull’Unione europea o TUE, noto anche come Trattato di Maastricht, 
firmato il 17 febbraio 1992. Negli anni successivi è stato radicalmente modificato, so-
prattutto con il Trattato di Lisbona, e può essere considerato la Carta costituzionale 
dell’organizzazione in quanto individua i principi sui quali essa è fondata e l’assetto 
istituzionale della stessa. È formato da 55 articoli;
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- il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea o TFUE, denominazione at-
tribuita al Trattato istitutivo della Comunità europea (TCE) del 1957 in seguito alle 
modifiche introdotte con il Trattato di Lisbona. Nei suoi 358 articoli confluiscono le 
norme di tipo operativo e quelle attuative delle disposizioni di principio riportate nel 
TUE.
I due trattati affidano alle istituzioni europee (in particolare al Parlamento europeo, 
al Consiglio dell’Unione e alla Commissione) la facoltà di emanare atti giuridici che 
incidono notevolmente sulla disciplina nazionale del diritto del lavoro. Si tratta:
- dei regolamenti, atti che hanno una portata generale, obbligatori in tutti loro ele-
menti e direttamente applicabili in ciascuno degli Stati membri (art. 288, par. 2, 
TFUE). Dalla definizione data emergono le principali caratteristiche dei regolamen-
ti: non si rivolgono a destinatari espressamente indicati o individuabili a priori, ma a 
categorie di soggetti determinate in astratto (portata generale), sono vincolanti in tutti 
i loro elementi e non sono possono ricevere un’applicazione parziale, incompleta o 
selettiva (obbligatorietà in tutti gli elementi), si integrano automaticamente nei sistemi 
giuridici nazionali e producono effetti immediati nei confronti di tutti i soggetti del 
diritto interno (diretta applicabilità);
- delle direttive, che vincolano lo Stato membro cui sono rivolte per quanto riguarda 
il risultato da raggiungere, salva restando la competenza degli organi nazionali in 
merito alla forma e ai mezzi (art. 288, par. 3, TFUE). L’elemento qualificante di tali 
atti, quindi, è quello di impegnare i singoli Stati a realizzare gli obiettivi in essi previ-
sti, ferma restando la competenza delle istituzioni nazionali in ordine alla scelta dei 
mezzi e delle forme reputati più idonei per il raggiungimento di tali scopi. Si differen-
ziano, quindi, dai regolamenti in quanto non hanno portata generale ma impongo-
no degli obblighi di risultato solo in capo agli Stati membri tenuti a recepirle nel loro 
ordinamento interno. Altro elemento di differenziazione è la non diretta applicabilità 
dal momento che, per poter produrre effetti giuridici negli ordinamenti nazionali, 
le direttive devono necessariamente essere oggetto di provvedimenti di recepimento; 
solo in seguito all’adozione di questi ultimi potranno derivare obblighi e diritti per i 
soggetti degli ordinamenti interni;
- delle decisioni, obbligatorie in tutti i loro elementi; se designano i destinatari sono 
obbligatorie soltanto nei confronti di questi (art. 288, par. 4, TFUE).

Ai sensi dell’art. 151 TFUE, l’Unione persegue come obiettivi la promozione dell’occupa-
zione, il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro, il dialogo sociale, lo sviluppo 
delle risorse umane atto a consentire un livello occupazionale elevato e duraturo e la 
lotta contro l’emarginazione.
A tal fine adotta normative (prevalentemente direttive) che fissano requisiti minimi in 
materia di miglioramento dell’ambiente di lavoro (per proteggere la sicurezza e la salute 
dei lavoratori) condizioni di lavoro, sicurezza sociale e protezione sociale dei lavoratori, 
protezione dei lavoratori in caso di risoluzione del contratto di lavoro, informazione e 
consultazione dei lavoratori, rappresentanza e difesa collettiva degli interessi dei lavo-
ratori e dei datori di lavoro, compresa la cogestione, condizioni di impiego dei cittadini 
dei Paesi terzi che soggiornano legalmente nel territorio dell’Unione, integrazione delle 
persone escluse dal mercato del lavoro, parità tra uomini e donne per quanto riguarda le 
opportunità sul mercato del lavoro ed il trattamento sul lavoro, lotta contro l’esclusione 
sociale e modernizzazione dei regimi di protezione sociale.
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Altra disposizione chiave del TFUE concernente direttamente la disciplina lavoristica è 
quella riportata nell’art. 145 (nel titolo del trattato dedicato all’occupazione) laddove si 
afferma che gli Stati membri e l’Unione “si adoperano per sviluppare una strategia coor-
dinata a favore dell’occupazione, e in particolare a favore della promozione di una forza 
lavoro competente, qualificata, adattabile e di mercati del lavoro in grado di rispondere 
ai mutamenti economici”.
Pur rispettando le competenze esclusive dei singoli Paesi in questo campo, il successivo 
articolo 147 TFUE precisa che l’attività dell’Unione deve contribuire a raggiungere un 
elevato livello di occupazione promuovendo la cooperazione tra gli Stati membri nonché 
sostenendone e, se necessario, integrandone l’azione. L’obiettivo del raggiungimento di 
un elevato livello di occupazione deve essere perseguito nella definizione e nell’attuazio-
ne di tutte le politiche e le attività dell’Unione. 1.3 • La Costituzione italiana 1.3.1 • L’inderogabilità delle norme fondamentali

Le disposizioni della Costituzione rivestono una particolare importanza in quanto 
individuano i criteri direttivi dai quali il legislatore non potrà discostarsi qualora de-
cida di intervenire in materia di lavoro. La Carta fondamentale detta principi diret-
tamente applicabili nei rapporti tra privati, prevedendo condizioni minime di tutela 
sottratte alla libera contrattazione delle parti (si pensi, ad esempio, al principio del-
la retribuzione proporzionata e sufficiente ex art. 36 Cost.); inoltre orienta l’attività 
interpretativa delle norme di legge, in quanto, se ad una legge possono essere attri-
buiti più significati, deve essere preferito quello maggiormente conforme ai principi 
costituzionali.
Anche se le norme costituzionali in materia di lavoro si riferiscono a qualsiasi attività 
lavorativa, le stesse, per motivi storici ed economici, sono sempre state viste nell’ottica 
della tutela del lavoro subordinato e, allo stesso modo, la maggior parte delle leggi 
speciali emanate in base ai precetti costituzionali sono dirette a regolamentare il 
lavoro subordinato. 
Presupposto implicito della posizione del lavoratore subordinato all’interno della 
Costituzione è l’oggettiva disparità di forze che lo vede contrapposto al datore di 
lavoro, motivo per il quale le disposizioni da essa dettate hanno lo scopo principale 
di stabilire principi e norme minime che non possono essere derogate dalla volontà 
delle parti.  1.3.2 • Le disposizioni interessate
Nella Costituzione repubblicana il concetto di lavoro quale valore fondamentale e la 
tutela dei diritti ad esso associati hanno una posizione predominante, tanto che già 
all’art. 1 si afferma che l’Italia è una Repubblica democratica fondata sul lavoro. Ciò 
significa che il lavoro è un valore tanto importante da giungere a qualificare la nostra 
forma di Stato e da imporre al legislatore il perseguimento di una politica di difesa 
sociale che tenda ad eliminare le diseguaglianze e i privilegi di natura economica 
attraverso la tutela e la promozione di ogni forma di lavoro.
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Il termine lavoro, infatti, deve essere inteso in un’accezione vasta, tale da ricompren-
dere tutte le forme di lavoro che siano in grado di realizzare la persona umana sia 
come singolo individuo sia come soggetto che, attraverso il proprio impegno, concor-
re ad aumentare il benessere collettivo.
Ecco quindi la necessità di perseguire l’occupazione dei cittadini, esigenza ribadita 
dall’art. 4 della Costituzione.

Art. 4 Cost.
La Repubblica riconosce a tutti i cittadini il diritto al lavoro 
e promuove le condizioni che rendano effettivo questo di-
ritto.
Ogni cittadino ha il dovere di svolgere, secondo le proprie 
possibilità e le propria scelta, un’attività o una funzione che 
concorra al progresso materiale o spirituale della società.

Espressione del principio di eguaglianza 
sostanziale per cui lo Stato si impegna a 
rendere effettivo il diritto al lavoro (deve at-
tivarsi affinché ciò avvenga)

Espressione del principio di eguaglianza for-
male per cui tutti gli individui hanno il diritto di 
avere accesso ai posti di lavoro disponibili (la 
Repubblica riconosce tale diritto)

La Carta costituzionale, dunque, non si limita a tutelare i lavoratori, cioè coloro che 
sono già occupati, ma si preoccupa anche di coloro che ancora non lo sono, i quali 
possono manifestare la pretesa a che siano create occasioni di lavoro.
Oltre alle disposizioni sopra citate, collocate nell’ambito dei “principi fondamentali” 
dettati dalla Costituzione, altre norme aventi rilevanza ai fini del diritto del lavoro si 
trovano nella regolazione dei rapporti economici (titolo III) e dei rapporti politici 
(titolo IV).
Particolarmente importanti sono gli articoli da 35 a 40 della Costituzione, sia perché 
esplicitano delle direttive politiche in capo al legislatore sia perché trattasi di precetti 
immediatamente applicabili nei rapporti tra privati.
L’articolo 35, che apre il titolo III, specifica che compito della Repubblica è quello di 
tutelare il lavoro in tutte le sue forme ed applicazioni, mentre l’art. 36 afferma il diritto 
del lavoratore ad avere una retribuzione proporzionata alla quantità e qualità del 
suo lavoro, e in ogni caso sufficiente ad assicurare a sé e alla sua famiglia un’esistenza 
libera e dignitosa. Allo stesso modo si afferma il diritto alle ferie annuali retribuite 
e al riposo settimanale, specificando che tali diritti non possono essere rinunciati. È 
sempre questa norma a stabilire una riserva di legge in materia di orario di lavoro.
Continuando si nota che l’art. 37 Cost. ha a specifico riferimento il lavoro delle 
donne e quello dei minori, statuendo un principio generale di parità di trattamento 
in termini retributivi. Una particolare specificazione porta ad affermare che le con-
dizioni di lavoro devono essere tali da garantire alla donna la protezione adeguata 
all’assolvimento della sua funzione familiare di modo che siano garantiti anche i 
diritti del bambino.
L’art. 38 Cost. riguarda il diritto al lavoro dei diversamente abili, nonché la tutela 
sociale (in termini anche di assistenza) che a essi va riservata.
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Gli articoli 39 e 40 Cost., invece, riguardano l’attività sindacale, la libera formazione 
delle relative organizzazioni in termini associativi ed il riconoscimento del diritto di 
sciopero.
Un ruolo particolarmente rilevante nell’attuazione dei principi e delle norme deri-
vanti dalla Costituzione e nell’adeguamento dell’ordinamento giuridico alla stessa è 
stato assunto in questi anni dalla Corte costituzionale. Gli interventi della Consulta 
sono da considerarsi ancora più significativi ove si consideri che, con la nascita della 
Repubblica e la caduta del fascismo, il sistema di valori su cui è incentrata la Costi-
tuzione è entrato spesso in contrasto con le norme approvate nel periodo fascista e 
ancora vigenti in seguito all’entrata in vigore del testo costituzionale, conflitti che la 
Corte è stata chiamata più volte a risolvere.ESEMPIO
Con riferimento allo sciopero, ad esempio, sono stati gli orientamenti della Cor-
te a ridefinire l’orizzonte penale dell’interruzione dell’attività lavorativa a scopi 
politico-sindacali, ad evidenziare la legittimità dello sciopero quale vero e proprio 
diritto individuale ad esercizio collettivo, nonché ad individuare quali manifesta-
zioni di lotta far rientrare nel concetto di sciopero, a determinare i limiti esterni 
attinenti alle modalità di esercizio dello stesso nonché ai suoi scopi (limite che si 
ravvisa nella “comparazione tra l’interesse da tutelare con lo sciopero e gli altri 
interessi aventi pari o maggiore rilievo costituzionale”). 1.4 • La legislazione statale

Il più comune luogo di mediazione degli interessi tra le diverse parti del rapporto di 
lavoro si ritrova, indubbiamente, nella legge ordinaria statale e negli atti normativi 
ad essa equiparati (i decreti legislativi ed i decreti legge).
Impossibile elencare in questa sede, sia pure sommariamente, i provvedimenti di 
legge che hanno riguardato il rapporto di lavoro nel corso del tempo. Basti conside-
rare, tuttavia, che il codice civile del 1942 contiene sia disposizioni generali aventi 
ad oggetto il lavoro (art. 2060 c.c.) sia disposizioni particolari rivolte alla definizione 
del lavoratore subordinato (art. 2094 c.c.) e del contratto d’opera (art. 2222 c.c.) sia, 
infine, la disciplina generale del lavoro subordinato (articoli 2096 e seguenti c.c.).
Inoltre alcune delle più significative norme che regolano il contratto di lavoro, dalla 
sua instaurazione alla sua risoluzione, sono contenute in leggi ordinarie (si pensi alla 
L. 15-7-1966, n. 604 sui licenziamenti individuali, alla L. 20-5-1970, n. 300, cd. Statuto 
dei lavoratori, al D.Lgs. 10-9-2003, n. 276, in materia di disciplina del mercato del lavo-
ro, alla L. 10-12-2014, n. 183, cd. Jobs Act, ed ai successivi decreti attuativi). 1.5 • La legislazione regionale
Le Regioni hanno potestà legislativa analoga a quella del Parlamento, salvo per quanto 
concerne l’efficacia territoriale e le materie entro le quali è possibile il loro intervento.
Pur a seguito della modifica dell’art. 117 Cost. (operata dalla L. cost. 3/2001) in or-
dine alla ripartizione delle competenze legislative tra Stato e Regioni, le materie del 
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diritto del lavoro, e specificamente quelle relative alla regolamentazione del rappor-
to di lavoro ed agli istituti ad esso immediatamente connessi, restano di competenza 
esclusiva dello Stato.
In tema di diritto e mercato del lavoro la nuova formulazione dell’art. 117 Cost. con-
cede alle Regioni, in via concorrente con la competenza statale, le seguenti materie:
- tutela e sicurezza del lavoro (da interpretarsi restrittivamente, ovvero con riferi-
mento all’organizzazione del mercato del lavoro);
- collocamento e servizi per l’impiego;
- politiche attive del lavoro;
- previdenza complementare e previdenza integrativa;
- tutela della salute.
Per quanto riguarda la competenza legislativa regionale esclusiva, benché essa si rica-
vi per mera differenza, ovvero in quegli ambiti in cui non vi è una riserva legislativa 
dello Stato o una competenza concorrente Stato-Regioni, e quindi possa apparire 
di notevole ampiezza, la sua portata è limitata dal fatto che la competenza statale si 
esercita su ambiti molto vasti (ad esempio l’ordinamento civile) che riducono così la 
competenza regionale.GIURISPRUDENZA |

Per quanto di nostro interesse è importante citare la sentenza con la quale la 
Corte costituzionale è intervenuta nella disciplina dei rapporti tra competenza 
legislativa statale e competenza legislativa regionale con particolare riferimento 
alle tematiche del diritto del lavoro ed al loro intersecarsi con tematiche di com-
petenza regionale (ad esempio la formazione professionale).
Si tratta della sentenza n. 50 del 28-1-2005, con la quale la Corte ha, in sostanza, 
ribadito che qualora il legislatore abbia voluto disciplinare con un unico atto nor-
mativo istituti ricadenti nella competenza e dello Stato e delle Regioni, queste 
non possono rivendicare una potestà legislativa esclusiva che non tenga conto 
del bilanciamento di interessi e di poteri tra i diversi livelli istituzionali. 1.6 • L’autonomia collettiva e la contrattazione collettiva

Specifica fonte di diritti e di doveri per le parti del contratto di lavoro è la contratta-
zione collettiva, ovvero l’accordo tra sindacati dei lavoratori e associazioni datoriali 
(o singoli datori), rivolto a regolare specifici aspetti del rapporto di lavoro. Con 
ogni probabilità, nell’ambito del sistema delle fonti, è questo il carattere maggior-
mente peculiare del diritto del lavoro rispetto alle altre branche del diritto.
Particolarità ulteriore, ma logica, è data dalla circostanza che, a differenza del singo-
lo lavoratore, il datore di lavoro, anche singolo, è soggetto sindacale. Il singolo datore 
di lavoro, infatti, è la controparte dei sindacati, e quindi di un soggetto rappresenta-
tivo di una pluralità di persone, in una contrattazione di tipo aziendale.
La legge, nel corso del tempo, ha disciplinato in modo differente i contratti collettivi 
e, conseguentemente, ne sono derivati effetti diversi a seconda della suddetta rego-
lamentazione.
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In ogni caso, però, si può affermare che il contratto collettivo ha la funzione di spe-
cificare ed integrare alcune delle condizioni legislativamente previste e relative a 
quasi tutti gli aspetti del rapporto, ad esclusione, ovviamente, di diritti indisponibili.
Tale integrazione è storicamente avvenuta modellando il precetto legislativo con rife-
rimento ad una determinata realtà (professionale, merceologica oppure territoriale).
Il contratto collettivo, ad oggi, può definirsi – sulla base dell’art. 39 Cost. – come 
un atto di autonomia privata che, sebbene sia normalmente sottordinato alla legge 
e limitato dal punto di vista soggettivo (non vale, in via generale, il principio della 
validità erga omnes del contratto collettivo non essendo stata data applicazione all’art. 
39 Cost.), ha la potenzialità di fare derivare diritti ed obblighi in capo alle parti. 1.7 • Gli usi
In merito agli usi, fonte del diritto ex articolo 1 delle disposizioni preliminari al co-
dice civile, occorre fornire qualche precisazione con riferimento al loro rilievo in 
materia di diritto del lavoro. 1.7.1 • Usi normativi
Gli usi normativi sono una fonte-fatto produttiva di norme giuridiche che consta di 
due elementi: la ripetizione generale, uniforme, costante, frequente e pubblica di un deter-
minato comportamento e la consapevolezza della giuridica doverosità della condotta tenuta. 
Essi si applicano, ai sensi dell’art. 2078 c.c., in mancanza di disposizioni di legge e di 
contratto collettivo. Gli usi, tuttavia, se più favorevoli al lavoratore, prevalgono sulle 
norme dispositive di legge.

Art. 2078 c.c. - Efficacia degli usi.
In mancanza di disposizioni di legge e di contratto collettivo 
si applicano gli usi. Tuttavia gli usi più favorevoli ai prestatori 
di lavoro prevalgono sulle norme dispositive di legge.
Gli usi non prevalgono sui contratti individuali di lavoro.

Si ritiene che gli usi applicabili siano 
quelli del luogo in cui il lavoro viene 
prestato e non quelli del luogo in cui 
ha sede l’impresa.

Oltre che sui contratti individuali di lavoro, 
gli usi non possono prevalere, anche se più 
favorevoli al lavoratore, sulla disciplina col-
lettiva.

Sempre ai sensi dell’art. 2078, gli usi non prevalgono sul contratto individuale di 
lavoro né sui contratti collettivi, potendo applicarsi solo in mancanza di essi. In virtù 
del principio di diritto del lavoro, secondo cui al di là della gerarchia formale delle 
fonti, un valore prevalente può spettare alla disposizione più favorevole al lavoratore, 
possono gli usi, in via del tutto eccezionale, derogare in melius (ovvero con norme più 
favorevoli per il lavoratore) a norme dispositive di legge.
Si ritiene che gli usi applicabili siano quelli del luogo in cui il lavoro è prestato e non 
quelli del luogo in cui ha sede l’impresa.
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 1.7.2 • Usi aziendali
Si definiscono usi aziendali quelli che, a differenza degli usi normativi, sono giuri-
dicamente riconducibili (ex art. 1340 c.c.) agli usi negoziali e, dunque, non possono 
essere modificati dalla sola iniziativa del datore di lavoro. Costituiscono fonte di un 
obbligo unilaterale di carattere collettivo che agisce sul piano dei rapporti indivi-
duali con la stessa efficacia di un contratto collettivo aziendale e, per questa ragione, 
entrano a far parte del patrimonio giuridico del lavoratore.
Essi derivano dal ripetuto e protratto comportamento datoriale di riconoscimento 
di fatto di condizioni più favorevoli al lavoratore. In tal senso, entrano a fare parte, 
integrandolo, del contratto individuale di lavoro. Ovviamente la loro efficacia è limi-
tata alla singola azienda ove sono applicati.DOTTRINA |

Secondo dottrina prevalente l’uso aziendale trae origine da un comportamento 
unilaterale posto in essere dal datore di lavoro che, per via della reiterazione nel 
tempo e dell’identificabilità dei destinatari (collettività aziendale o parte di essa), 
perderebbe il carattere originario dell’unilateralità, diventando fonte di discipli-
na autonoma del rapporto contrattuale intercorrente tra le parti (Sigillo Massara). 
Alla base di detto indirizzo sembra essere il risultato di un indirizzo dottrinale per 
il quale l’uso avrebbe rilevanza autonoma in quanto fonte di regolamentazione 
del rapporto (Liebman). 
Per quanto attiene al processo di formazione degli usi aziendali, si discute se gli 
stessi debbano presentare i caratteri della reiterazione, della spontaneità, della 
continuità, senza che possa aversi riguardo all’atteggiamento psicologico pro-
prio di ciascuno degli atti di cui questa si compone. Riguardo a tale problema si 
è talora ritenuta sufficiente la mera reiterazione del comportamento. In più oc-
casioni si è tuttavia ritenuto necessario che il comportamento in questione fosse 
accompagnato, oltreché dalla mera reiterazione, da un’effettiva volontà regolati-
va o modificativa. Da ultimo si è ritenuto che detta reiterazione debba risultare a 
posteriori dalla verifica di una prassi consolidata senza che possa aversi riguardo 
all’atteggiamento psicologico di ciascuno degli atti di cui si compone tale prassi, 
atteso che in ogni caso il consolidamento di una prassi manifesta di per sé, sia 
pure implicitamente, l’intento negoziale di regolare anche per il prosieguo gli 
aspetti del rapporto di lavoro cui attiene.
Infine, occorre rilevare che sono state diverse le tesi che si sono succedute circa 
la natura degli usi aziendali, e che hanno tentato di inquadrare il fenomeno, di 
volta in volta, nell’ambito degli usi normativi, degli usi negoziali (art. 1340 c.c.), 
dell’interpretazione del contratto individuale (art. 1362, co. 2, c.c.), di accordi ta-
citi, modificativi del contratto individuale, attraverso il richiamo allo schema del 
contratto con obbligazioni del solo proponente (art. 1333 c.c.), della promessa al 
pubblico (Spagnuolo Vigorita, Del Prato, Galantino, Picone).
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 1.8 • L’autonomia individuale
A causa dell’evidente disparità di rapporti di forza tra il singolo lavoratore ed il da-
tore di lavoro (proprietario dei mezzi di produzione, delle informazioni più rilevanti 
sul mercato di sua competenza, del potere direttivo e di controllo sui lavoratori ecc.), 
il legislatore ha tradizionalmente guardato con disfavore il libero dispiegarsi dell’au-
tonomia individuale nell’ambito della regolamentazione degli interessi tra le con-
trapposte parti del contratto di lavoro. L’intento e la funzione sociale di tale scelta 
era quello di impedire che, a causa della situazione di inferiorità e debolezza in cui 
si trova il lavoratore, questi fosse spinto ad accettare condizioni di lavoro di qualsiasi 
sorta pur di percepire il benché minimo salario. Tale situazione avrebbe avuto degli 
impatti sociali particolarmente problematici, quanto meno dal punto di vista del cd. 
dumping sociale che sarebbe potuto derivare dalla regolamentazione del contratto di 
lavoro alla stregua di un qualsiasi negozio giuridico bilaterale sviluppatosi in altro 
ambito.
Questo è il motivo per il quale le disposizioni di legge e quelle di derivazione ne-
goziale collettiva sono normalmente inderogabili dalle singole parti e, dunque, 
dall’autonomia individuale.
A questa regola generale si abdica, per le ragioni su esposte, nel caso in cui la disci-
plina voluta direttamente dalle parti sia maggiormente favorevole al lavoratore. In 
quest’ottica vanno letti, ad esempio, gli articoli 2077, co. 2, e 2113, co. 1, c.c.
Il primo afferma che le clausole difformi dei contratti individuali, preesistenti o suc-
cessivi al contratto collettivo, sono sostituite di diritto da quelle del contratto colletti-
vo, salvo che contengano speciali condizioni più favorevoli ai prestatori di lavoro. Il secondo, 
invece, precisa che le rinunzie e le transazioni, che hanno per oggetto diritti del 
prestatore di lavoro derivanti da disposizioni inderogabili della legge e dei contratti 
o accordi collettivi concernenti i rapporti di cui all’art. 409 c.p.c., non sono valide.DOTTRINA |

Il fondamento della prevalenza e dell’inderogabilità dei contratti collettivi da 
parte dei contratti individuali è stato variamente giustificato in dottrina.
Un primo orientamento ritiene che l’adeguamento dei contratti individuali a quel-
li collettivi sia automatico, in quanto con l’adesione alle associazioni sindacali il 
lavoratore e il datore di lavoro conferiscono alle stesse un mandato irrevocabile 
alla stipula del contratto collettivo, automaticamente assoggettandosi alle clau-
sole ivi concordate (Santoro-Passarelli). Un’altra impostazione rileva come con il 
contratto di adesione al sindacato del lavoratore e del datore conferiscano allo 
stesso il potere di regolare i rapporti di lavoro dei quali i singoli associati sono 
parte, con la conseguenza che l’inserimento nel contratto individuale di clausole 
diverse da quelle collettive potrebbe essere possibile solo con il recesso dal 
sindacato (Cataudello). Infine, un ulteriore orientamento ritiene che l’inderogabi-
lità discenderebbe dal contratto collettivo stesso, in ragione della sua funzione 
regolativa, ove abbia le caratteristiche proprie di tale fonte di regolazione di 
interessi (Giugni).
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DOMANDE DI AUTOVALUTAZIONE
1) Quale articolo della Costituzione 
afferma che la Repubblica promuove le 
condizioni che rendono effettivo il di-
ritto al lavoro?

A L’articolo 1
B L’articolo 4
C L’articolo 40
D L’articolo 10

2) Il principio della parità retributiva 
fra uomini e donne è sancito dall’arti-
colo:

A 37 Cost.
B 38 Cost.
C 39 Cost.
D 40 Cost.

3) Il principio della retribuzione pro-
porzionata e sufficiente è sancito 
dall’articolo:

A 36 Cost.
B 38 Cost.
C 35 Cost.
D 40 Cost.

4) Il principio della libertà sindacale è 
sancito dall’articolo:

A 37 Cost.
B 38 Cost.
C 39 Cost.
D 40 Cost.

5) La materia delle politiche attive del 
lavoro:

A spetta alle Regioni in via esclusiva
B spetta allo Stato in via esclusiva
C è di competenza delle Regioni in via 

concorrente
D è di competenza delle Regioni in via 

sussidiaria

6) Può il singolo datore di lavoro essere 
parte di una contrattazione collettiva?

A No, la controparte delle associazioni 
sindacali dei lavoratori è sempre l’as-
sociazione dei datori di lavoro

B Sì, non esistono limitazioni in tal 
senso

C Sì, purché rappresenti un’azienda 
con più di 100 dipendenti

D Sì, ma solo nelle aziende del settore 
industriale

7) In mancanza di disposizioni di legge 
e di contratto collettivo possono trovare 
applicazione gli usi?

A No, mai
B In casi tassativi
C Sì
D Solo se favorevoli al lavoratore

8) Gli usi:

A non prevalgono sui contratti indivi-
duali di lavoro

B prevalgono sui contratti individuali 
di lavoro

C prevalgono sempre sulle disposizioni 
di legge

D prevalgono sui contratti collettivi di 
lavoro, se più favorevoli

9) Le clausole difformi dei contratti in-
dividuali rispetto a quelle dei contratti 
collettivi sono:

A sempre sostituite da queste ultime
B sono sostituite da queste ultime, salvo 

che contengano disposizioni più favo-
revoli al prestatore di lavoro

C sono sostituite da queste ultime solo 
se sottoscritte successivamente all’ap-
provazione del contratto collettivo
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D sono sostituite da queste ultime solo 
se sottoscritte precedentemente all’ap-
provazione del contratto collettivo

10) Le transazioni che hanno per og-
getto diritti del prestatore di lavoro de-

rivanti da disposizioni inderogabili dei 
contratti collettivi:

A sono sempre valide
B non sono valide
C sono valide solo nei casi elencati dal 

codice civile
D non sono impugnabili

Risposte esatte: 1) B, 2) A, 3) A, 4) C, 5) C, 6) B, 7) C, 8) A, 9) B, 10) B.
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